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AVVERTIMENTO 



Il nome di Bartolommeo 
Corsini Poeta Toscano del 
Secolo XVII non può essere 
ignoto a chiunque nutre 
qualche amore per le TVTtwe 
Toscane. Egli si rese celebre 
con un Poema eroi-comico 
intitolato il TorraccMone, 
che riscosse molta lode da 
Anton Maria Salvini, dal 
Biscioni, e da altri sommi 
letterati nel tempo ancora 
che non era pubblicato colle 
stampe, ne conosciuto ab- 
bastanza. La bella di lui 
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versioue in rime Toscane 
delle Odi di Ànacreonte fu 
stampata in Parigi vivente 
l'Autore, e ristampata poi 
in Venezia dal Piacentini 
insieme coli' altre del Re- 
gnier,del Salvini, del Mar- 
chetti, col Testo Greco, e 
colla Versione Latina di 
Barnes . Restava inedita an- 
cora questa elegante tradu- 
zione del Manuale d'Epit- 
teto sotto il titolo di Panni- 
'cei Caldi, operetta ram- 
mentala pure dal Biscioni. 
Questa si è tratta da un cor- 
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rettissimo Manoscritto che 
fu già della Famiglia Gua- 
dagni, alla quale passarono 
per erediti tutti gli scritti 
autografi del Corsini, dopo 
la morte di Corsino minor 
fratello del Poeta, ed ulti- 
mo della sua stirpe . Il Ma- 
nuale del Filosofo Greco è 
famoso per l'eccellenti mas- 
sime di morale, ch'esso rac- 
chiude; ed oltre le molte 
antiche traduzioni, il Pa- 
dre Pagnini , e il Sig. Laz- 
zaro Papi lo hanno recato 
modernamente in Toscano. 
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Non sarà pertanto cosa sgra- 
devole agli eruditi il vedere 
e consultare questa versione 
fatta un secolo e mezzo fa 
da uno scrittore , che per le 
poetiche sue produzioni è 
rimaso celebre nell' Italiano 
Parnaso . 
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ÒROLETAMBO CRISONI AI LEtToRt 



e . 

za stata la presente Operetta 
o dal proprio Autore , o da àltrri 
intitolata Enchiridio , o Pugna' 
le , o Manuale , poco ni importa : 
a me è piaciuto intitolarla Pan- 
nicei Caldi ; se a torto . o a ra* 
gitine, leggete , in voi stessi fate 
la prova , e giudicate . V ivate fe- 
lici i se potete . 
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I PANNICEI CALDI 



'Traduzione del Manuale ctEpìcteta 

FATTA' DA BART0L0MME9 CORSINI 



Quali siano quelle cose, che sono 
in potestà nostra , e quali quel- 
le\ che in potestà nostra jton 
sono . 

Va nnicello I. 

Ti 

_i—/tìlle cose altre sono in pote- 
stà nostra , alt re no . In potestà 
nostra sono 1" opinione , l'appeti- 
to, il desiderio, Tabljorrìroeiito , 
e finalmente tutte quelle cose, 
che sono opere noitre . 
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In potestà nostra non sono il 
corpo , la ricchezza , la gloria , 
il principato; e finalmente tutte 
quelle cose , che non sono opere 
nostre . Quelle dunque che in po- 
testà nostra sono, son di natura 
libere ; e non possono esser proi- 
bite e impedite . Quelle che in 
potestà nostra non sono, son de- 
boli , serve , possono essere' im- 
pedite , e aliene . 

Quel che avvenga dal non cono- 
scere le cose nostre dall' 'aliene* 

Pannicello fi. 

Se quelle che di natura son li- 
bere tu reputerai serve, e aliene 
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quelle che son proprie, resterai im- 
pedito, ti dorrai, ti turberai* ac- 
cuserai gli Dei , e gli uomini . 
Ma se quel clie è tuo, quel solo 
tuo eeaer giudicherai , e d' altri 
quel che in verità è d'altri, nis- 
Buno mai ti sforzerà , nissuno t* 
impedirà , tu non colperai alcuno 
e alcuno non accuserai , non fa- 
rai centro tua voglia cosa alcuna , 
nÌEsanu t' offenderà , non avrai 
nimico alcuno , e non incontrerai 
cosa nociva. 



Digitized by Google 



Che le cose aliene si deano man- 
dar da parte;, e tener conto del- 
le proprie, e che Fune e V altr» 
Conseguir non si ponno . 

Pannicello III. 

Se dunque cotai cose tu desi- 
deri, ricordati che non medio- 
cremente commosso tu deva con- 
■ seguirle; ma parte totalmente la- 
sciar andare, e parte di presen- 
te scacciare, e primieramente 
aver cura di te si esso . Che se 
tu vuoi verbi grawaVegnare , es- 
ser ricco, innalzare i tuoi, forse 
queste cose non conseguirai per- 
chè brami anche V altre : e quel- 
le in modo alcuno non consegui- 
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rai s che sole all' uomo partori- 
scono la liberrà > e la felicità . 
In qual modo in qualunque spia- 
cevole imaginazione ci deviamo 
portare , 

Pannicello IV . 

In qualunque spiacevole ima- 
ginazione considera quella esse- 
re una imaginazione, e uon to- 
talmente essere quelche pare . 
Di poi in esaminando il fotta 
serviti delle regole che tn hai. 
Vedi se sia intorno a quelle co- 
se s che sono in potestà nostra , 
o d'altri. Che se e 1 sia intorno 
alle cose s che non sono in noi, 
di* prontamente : che importa a 
me? . ... . . . ■ 

3 



( '4 ) 

Come si devan trattare quelle co- 
se s che sono in noi . 

Pannicello V. 

Ricordati F appetito essere Una 
promessa di conseguire qnel che 
tu appetisci 3 e l' abbonimento 
essere una promessa di non ca- 
dere in quello che tu abborrisci . 
Colui dunque il quale vien de- 
fraudato dalla promessa dell* ap- 
petito è infortunato s e colui il 
quale cade in quelch* egli abbor- 
risce è mal fortunato . Se dun- 
que solamente tu abborrirai quel- 
le cose che sono fuori della na- 
tura di quelle che sono in te, 
non cascherai mai in quelle che 



Digilized by Google 



( 15 ) 

tu afcborrisci . Pertanto se tu ab- 
borrirai la malattia, la povertà, 
la morte , sarai mal fortunato . 
Leva dunque l" abbonimento da 
tutte quelle cose che non sono 
l in' noi, e trasferiscilo in quelle 
( che sono fuori della natura di 
quelle che sono in noi '- Ma F ap- 
petito di presente affatto togli 
via : perchè se tu appetisci quelle 
cose che io noi non sorto 9 è for- 
za che d' alcuna di loro ta resti 
defraudato . Ma quanto di quelle 
cos-ì che sono in noi ti sia di 
jncstiero appetire, non ancora 
hai compreso . Serviti dunque di 
un tal moto d' animo , mediante il 
quale a quelle cose tu t' accosti , 
o da quelle tu ti discosti, ma 
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leggiermente, a poco a poco , ed 
a bel modo. 



Come si devan trattare quelle co* 
se , che in noi non sorto . 

Pannicello VI. 

Jri qualsivoglia di quelle cose 
the o dilettano , ó eon d" utile , 
0 si amano , ricordati di consi- 
derare quale ella si eia , coinin- 

. 'ciando dalle minime. Se tu ami 
una pignatta, di': io amo una 
pignatta, che se ella si spezze- 
rà , tu non ti pertnrberai . Se tu 

i: ami un tuo figliuolo, o la mo- 
glie, di'; io amo un uomo; che 

; morendoti, non ti affannerai. 
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Come ci dosiamo preparar nelle 
azioni, e primieramente per via 
"di meditazione . 

Pannicello VII. 

Quando tu sei per far 1 qualche 
cosa riduciti allo, memoria qual 
sia quella tal cosa .- Se tu vai a 
bagnarti , proponiti quelle cose 
che ne' bagni si fanno ; gli spruz-> 
zatori , gF inquieti , gì' ingiuriali- 
ti, i ladri; e così più sicura- 
mente all'opera t'accingerai. E 
se continuamente tu dirai : io mi 
vo' lavare , e osservare secondo la 
natura il mio proponimento, ed 
in qualunque altra cosa siroil- 
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mente, tu non errerai. Perche 
se in questo modo nel lavarti ti 
accaderà qualche fastidiò; pron- 
tamente dirai: io non voleva so- 
lamente far ciò, ma mantenere 
anco secondo la natura il propo- 
nimento' mio, il qnale da me 
non si manterrebbe, se mal vo- 
lentieri io sopportassi le * cose 
che si fanno.. 

Del cacciar via il disturbo per la 
èonsider azione di quelle cose, ché 
ti disturbano . 

Pannicello Vili. 

Non le cose stesse , ma 1* opi- 
nioni delle coie disturbano gli 
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Somini : come la morte non è 
terribile, altrimenti anco Socrate^ 
terribile V avrebbe Miniata : Ma 
perchè l'ooinione della morte è 
terribile , però terribile eli' è 
stimata. Sicché quando ci pertur- 
biamo, ci dolghin,nio, o siamo 
impediti, non accusiamo mai al- 
cuno , se non noi stessi , cioè le 
nostre opinioni : 

La ragione del predetto precetto t 
e V assegnazione dei triplice gra* 
do degli uomini. 

Pannicèllo IX. 

È proprio dell' inerudito incol- 
par gli altri quando fanno male 
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Tju&ìche cosa ; di cnlui chè Corning 
cia ad essere erudito incolpar 
•se ; dell' erudito nè "se s nè g l i 
altri . 

Come si devan trattare quelle cose ; 
che infra V esterne pàiono da 
essere elette . 

Pannicello X. 

Non t' insuperbir* per alcuna 
eccellenza esterna. Se un caval- 
lo si gloriasse, e dicesse ; io son 
' bello ; sarebbe cosa da compor- 
tarsi: ma tu cenando gloriandoti 
dici: io. ho un bel cavallo; ri- 
cordati che per un bel cavallo 
insuperbisci . Qual dunque è la 



Digitized by Google 



(*») 

cogftj eli' è tua ? 1' uso delle opi- 
nioni . Quando dunque nell' uiBO 
dell' opinioni in conformità della 
natura ti porterà' , e allora in- 
superbirai, insuperbirai per qual- 
che tuo ben proprio. 

Qtlai cose dell' 1 esterne si conceda- 
no, e in qual modo di quelle de- 
viamo servirci per via di simi- 
litudine . 

Papnicello XI. 

Siccomenella navigazione quan- 
do sei giunto in porto , se an- 
drai a far acqua, accade che* 
per via tu raccolga un Capo d* 
aglio o una chiocciola» contnfc- 
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Jociò ti convien tener V a nimo 
sempre volto alla nave; e stare 
•attento se il padron della nave 
alla nave ti chiami' : cosi in que- 
sta vita se per un capo d' aglio 
o per' una chiocciola ci sia con- 
ceduto o moglie , o figliuolo , 
non si ricusi; ma se il gover- 
nato r della nave alla nave ti 
chiama, alla nave speditamente 
ritorna , e lascia senza rispetto 
andar tai cose: ma se tu sei vec- 
chio , dalla nave non t* allonta- 
nar mai , acciocché chiamato tu 
non resti in socco ; o legato a 
guisa d' una pecora tu non vi sii 
ricondotto per forza . 
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In fjual modo senza disturbo e sen- 
za nocumento nelle cose esterne 
ci pcssiamo acquietare . 

Pannicello XII. 

Non voler che quelle cose che 
si fanno si facciano come tu 
vuoi , ma Fogli quelle cose che 
si fanno, come elle si fanno . La 
malattia è impedimento del cor- 
po 3 ma del proponimento no, 
se però egli non vuol cosi . La 
zoppitudina è impedimento alla 
gamba , ma non già al proponi- 
mento : e questo tanto sopra tutte 
le. cose che accadono siati in 
mente, e troverai ciò essere im- 
pedimento d' altri , e non di te . 
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Che non sono impossìbili quelle cose 
che Son comandate purché t'ani- 
mo sia armato di forze contro 
tutte le cose . 

Pannicello XIII. 

In qualunque delle cose che 
accadono, ricordati di far ricer- 
ca in te stesso qua! forza tu ab- 
bia all' uso di quelle . Se tu hai 
male, troverai una buona forzai 
come ai piaceri la- continenza, 
alla fatica la gaglierdia , ali 5 in- 
giuria la pazienza; e così assue- 
fatto dalle imaginazioni non sa- 
rai perturbato . 
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Quali ci doviamo dimostrare quan* 
do le cose esterne perdiamo. 

Pannicello XIV. 

Mai in alcuna cosa non dirai ; 
io ho perduto la tal cosa. Ti è 
morrò un figlio; non 1' hai tu re- 
sa? Ti è stato tolto un campo; 
non V hai tu reso ? Ti è morto 
la moglie; tu l'hai reaa. Ma un 
cattiv" uomo è stato l' involatore: 
che importa a te che colui, che 
le cose ti diede 3 te le ritolga 
per un buono, o per un mal uo- 
mo? Fin dunque che le cose ti 
Bon concedute tienne conto, come 
fa un furectiero dell' osteria . 

3 
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Risposta alle obiezioni che in- 
sorgono contro le cose dette , e 
regola mediante la qaale tai 
cose elegghiamo , e dalle mi- 
serie tragghiamo profitto , 

Pannicello XV. 

Se tu vuoi far profitto , manda 
da parte questi pensieri : se io non 
terrò conto della mia roba 3 non 
avrò con che sostentarmi: se io 
non gastigherò il mio figliuolo , 
egli farà mala riuscita . Perchè è 
meglio morir di fame senza dolo- 
re e senza paura 5 che nell' ab- 
bondanza vivere affannato ; ed è 
meglio che un tuo figliuolo . v,ad» 
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jn malora, che tu per lui abbia ft 
impazzare. E dunque di mestiero 
che tu dalle cose minime inco- 
minci: s'è versato Folio ; t ; è stato 
rubato 1' acquerello : considera, e 
di' : da te tanto ho comprato la 
quiete , e tanto la costanza; cosa 
alcuna senza pago non s* ha . Se 
tu chiami un fanciullo , pensa o 
che egli non può udire, o che se 
t'ode, egli non faccia cosa alcuna 
di quelle, che tu vorresti: ma e' 
non è di tal conto che tu t'abr 
feia. per lui a disturbare . 
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Contro il giudizio, che di noi fanno 
,gli uomini di volgo . 

Pannicello XVI. 

Se brami dì far profitto , noti 
Sopportar malvolentieri se p-^r le 
Cose esterna sarei tenuto pazzo . 
Contro la vanagloria. 
Pahnicello XVII. 

Non ti curare di pareri? ùo sac- 
cente : pur quando da altri tu sii 
stimato tale, non credere a te 
etesso : imperocché sai non esser 
facil cosa il mantener secondo la 
naturali proponimento, e il curar 
le cose esterne ' m i è necessario o 
cufar Funo s o disprezzar 1' altre. 
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A. qiiai cose si deva attendere , 
ed a quai no . 



Pannicello XVIII. 

Se tu brami che i tuoi figliuoli, 
la tua moglie , i tuoi amici sem- 
pre vivino, e sempre fioriscano, 
tu sei pazzo : conciosiacosachè ta 
vuoi che cpielle cose che in te 
non sono, in te sieno , e che 
l'aliene aien tue. E cosi se tu vuoi 
che un fanciullo non faccia errori 
tu sei pazzo , perchè così tu am- 
bisci che il vizio non aia vizio . 
Ma se da quel che tu appetisci 
non vuoi esser defraudato, tu 
puoi : appigliati dunque a quel 
che tu puoi 1 . 

* _ 
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Quai cose faccino gli uomini servi t 
e quài liberi. 



Pannicello XIX. 

Vero signore delle cose è colui 
che quelle che e" vuole, o non 
Vuole può dare, a torfe. Chi 
donque vuol esser libero non vo- 
glia 3 e non rifiuti alcuna di quel- 
le cose che sono iifgli altri s al- 
trimenti converragli esser servo- 

Regola circà i? elezione delle cò- 
se presenti , delle- preterite , e 
delle future . 

Pannicello XX. 
Ricordati eh' e" ti bisogna in 

questa vita procedere come se 
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tu ti trova5SÌ ad un convito , nel 
quale se le vivande ti son por- 
tate avanti , stendi la mano , e 
prendine modestamente ; se clii 
le porta passa via , lascialo an- 
dare: sa ancWa non è arrivato, 
non dar campo ali" appetito , ma 
aspetta fintantoché egli arrivi : 
così verso i figliuoli , verso la- 
moglie , verso il principato , e 
verso le ricchezze , e così una 
volta sarai degno del convito de- 
gli Dei - Ma se le cose poste in 
tavola non pigUerai s ma ne fo- 
rai poca stima , allora non sola- 
mente sarai convivente degli Dei , 
ma. compagno- Che così avendo 
fatto Diogene, Eraclito, ed al- 
tri tali, a ragione erano divini, 
e divini eran chiamati . 
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In qual modo si deva por regola 
alle imaginazioni circa quelle 
cose che paiono da fuggirsi . 

Pannicello XXT, 

Se tu vedi alcun che pianga 
perchè il suo figliuolo si sia an- 
dato con Dio, o eia morto, o 
abbia dissipato la roba , guarda 
che F imaginazione non t* off^nda^, 
come se egli fusse in cose cat- 
tive , essendo egli in ambascia 
per cose esterne : ma pensa su- 
bito costui dal caso non essere 
afflitto , non affliggendo alcuno 
il caso, ma l'opinione. Quanto 
poi ai ragionamenti portati de- 
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atramente con esso, e con èssa 
anco piangi , ina guarda che in- 
trinsecamente tu non pianga . 

Quel che a noi s' aspetti , ed a 
chi siamo sottoposti per modo 
di beila similitudine . 

pANNICELtO XXtt. 

. Ricordati che tu sei un rap- 
presentatore d' Dna commedia a 
discrezione di colui che n'è capo: 
se breve, breve, gè lungo, lun- 
go. Se e ; Vuole eh.** tu rappre- 
senti un mendico , rappresentalo 
enn garbo; e ccei se un zoppo, 
un zoppo, se un principe» un prin- 
cipe • A. te insomma s'aspetta la 
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persona commessati beo rappre- 
sentare , e ad un altro disporre. 



Come nelV aspettazione delle cose 
avverse ci dopiamo contenere 
circa l' imaginazione . 

Pannicello XXIII. 

Se un corvo ti sarà di_ tristo 
annunzio, non ti lasciar traspor- 
tare dall' imaginazione , ma su- 
bito giudica frate stesso , e dii: 
questo corvo non m' annunzia cosa 
alcuna ebe sia per essere in pre- 
giudizio mio , ma sì bene o al 
mio corpo, o al mio podere , o 
alla mia gloria, o a' miei figlino- 
li', o alla mia moglie : ma a dm 
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tutte le cose prospere sì signifi- 
cano: perchè da quel tanto s che 
di tai cose m'accada a me sta 
il prenderne V utilità ■ 

La cagione del senso sopraddetto, 
e quasi la conclusione . 

Pannicello XXIV. 

Invitto esser potrai se non en- 
trerai in alcun combattimento , 
nel quale il riportar vittoria non 
sia in tua potestà . 
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Qùat sia la vera via alla libertà- 
Pan siculo XXV, 



Guarda di non chiamar felice 
alcuno di quei che tu vegga ri- 
spondere o per onore, o per po- 
tenza, o per roba, allucinalo 
dall' iinagigazioRt * perchè se il 
punto del bene è in quelle cose 
che sono in noi , quivi non han- 
oo luogo nè l'emulazione , né P- in- 
vidia - Tu non ti Mirare d' essere 
o Imperatore, o Console, ma li- 
bero : e la vera via a conseguir 
ciò è il disprezzo delle cose, che 
poti sono in noi • 
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Scioglimento di quelle cose s che 
sembrano ostare all' antece- 
dente - 

Pannicello XXVIj 

Ricordati che non colui die in- 
giuria , o che percote è 1' autore 
dell' ingiurie , o delle percossa ; 
ma l'opinione che si ha o dell'in- 
giurie 3 o delle percosse. Quando 
alcuno dunque ti pregiudicherà , 
gappi che la tua opinione è quella 
che ti pregiudica : sicché da prin- 
cipio sforzati , e fa sì che la tua 
imaginazione non t' offenda : per- 
chè con un poco di tempo più 
facilmente comanderai a te sfces- 

4 
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so ■ E soprattutto abbi del con- 
tinuo avanti agli occhi la mor- 
te, 1' esilio , e tutte quelle cose 
che hanno sembianza di terribi- 
li ; e così per tempo alcuno vol- 
gerai il pensiero a cose basse , 
e non desidererai troppo cosa al- 
cuna . 
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La seconda parte , la quale istru- 
isce colui , che a mano a mano 
comincia a giughere al segno 
di far profitto } e primiera- 
mente scioglie quelle difficuità 
che ai principianti si parano 
innanzi . 

Pannicello XXVJI- 

Se brami la sapienza , prepa- 
rati a prima giunta d 1 aver a es- 
sere sbeflato e burlato tìa molti, 
e che essi sieri per dire : * don- 
de così all' improvviso è uscito 
questo nuovo Filosofo ? e donde 
procede tanta severità? Ma tu 
non esser severo; ma quelle co- 
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se, che, ottime ti sembrano; ri- 
tienle , ^ome se da Dio in tal 
posto tu sii stato collocato . Che 
se tu starai saldo , coloro che da 
princìpio di te si facean beffe, di 
te poi si inaraviglieranno . Ma 
«3 dall'impresa desisterai 9 dop- 
piamente sarai deriso . . , 

Che la conversione di se agli 
esterni distrugge lo stato del 
■ -Filosofo . 

Pannicello XXVUI. 

Se mai accaderà che tu pieghi 
l'animo alle cose esterne, e de- 
sideri di piacere ad alcuno , sappi 
che del tuo slato tu sei beli' e 
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caduto . Siati dunque in .tutte le 
cose abbastanza l'esser uomo da 
bene, e se tale esser brami, ba- 
sta che tu paia a te stesso , 

Scioglimento de" pensieri s che sor- 
gono nelV animo di colui che 
alla filosofia s appiglia. 

Pannicello XXTX. 

Non ti travaglino questi pen- 
sieri. Io mancherò d' onore: ìq 
non sarò in alcun luogo* . Perchè 
se il mancar d' onore è mala co- 
sa } per cosa, alcuna non puoi re- 
star senza, se non pel vizio . Or 
dimmi, è egli in poter tuo Tes- 
ser principe? l'esser ricevuto a 
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un Convito? Signor no . Come 
dunque cotal Cosa è un mancar 
d' onore ? come dunque in alcun 
luogo non sarai tu , a cui con- 
viene essere in quelle cose che 
fiori tue, nelle qftali principalis- 
eiino sarai, se- tu vorrai? Ma 
agli amici io non potrò giovare. 
Che dici tu di giovare? Non ri- 
ceveranno da te argento s e non 
saranno da te fatti cittadini Ro- 
ihani . E chi ti disse mai queste 
essere opere nostre, e non alie- 
ne? e chi è che ad altri possa 
dare quel che egli non ha ? Pos- 
siedi dunque, diranno, per po- 
ter dare a noi. Se mi è lecito 
possedere conservandomi uomo 
dabbene , fido, e magnanimo , mo- 
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poi voi giudicate che sia bene 
Ch' io disperda le cose che soft, 
mie aflìtichè possiate' conseguir 
Voi quelle cose che non son fano- 
ne , dite voi etessi quanto siate 
iniqui , e quanto ingrati . Che g» 
vói preponete un Vero e fido amico 
alla pecunia s aiutatemi in ciò 5 e 
non chiedete eh' io faccia quelle 
cose , mercè delle quali io sin 
per perder' quell'altre. Ma la 
patria per me resterà senza aiu- 
to - Che ragioni tu d' aiuto? ella 
per mezzo tuo non avrà logge o 
terme; e per questo? ella non ha 
anco scarpe per mezzo d'un fa- 
bro Terrario 3 nè armi per mezzo 
d' un sarto : non è poco ee cia- 
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Seheduno esegue l' opera sua , 
Che se tu le acquisti un cittadin 
Costumato, e dabbene non le giovi 
tu? sì in Verità: nè tu dunque le 
Barai disutile . Ma di qual ordi- 
ne ? di quello che tu potrai, con- 
servandoti fido e Jeale: dove che 
se per darle aiuto tu lascerai di 
èsser tale , che aiuto le potrai dar 
tu , che intanto sei diventato un 
perfido j un imprudente? 
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Continuazione dello scioglimento 
di quelle cose , che a chi inco- 
mincia a filosofare sono a" impe- 
dimento . 

P ANDIGELIO XXX. 

Alcuno t"' è anteposto nel con- 
rito, o nella salutazione, o nel 
consiglio : se tai .cose son buone , 
hai da rallegrarti che quel tale 
F abbia conseguite ; se cattive hai 
da rallegrarti eh' elleno non sieno 
accadute a te . E ricordati che 
non facendo tu quelle cose, me' 
diante le quali quelle n' avvengo- 
no 3 che non «ono in potestà no- 
stra, non è possibile che ristesse 
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à te eien date . Imperocché come 
può andar alla pari colui che 
frequenta le porte con colui che 
non le frequenta? colui che fa co- 
dazzo con Colui che non lo fa ? 
colui che loda Con colui che non 
loda? Ingiusto dunque sarai 9 se 
non pagando il prezzo, con cui 
tai cose si coiti pràno , le vorrai 
gratis . Quanto ai v^nde la lattu- 
ga? diciamo un quattrino il cesto : 
siccome dunque quando alcuno dà 
il quattrino, e la lattuga riceve, 
e tu non dai il quattrino , e la 
lattuga non ricevi, non ti reputi 
da meno di colui che l'ha ricevu- 
ta, avendo egli la lattuga, e tu 
il quattrino che non desti ; così 
eviene in questo caso: non sei 



Digitized by Google 



{ 47 ) 

chiamato al convito d'alcuno, 
perchè all' invitante non hai dato 
il prezzo, eh 5 e' si vende; e si 
vende a prezzo di lode s a prezzo 
d'ossequio, da' dunque il prezzo 
a eh»; egli ei vende : ma se tu, 
non vuoi dar quello, e vorresti 
questo, tu sei un avaro, tu sei 
uno stolto . Ma tu non hai niente 
da cena : anzi sì , perchè tu hai 
la lode non data a chi non volesti 
darla , ed hai le cose non esibite 
alle soglie di colui , a cui non ti 
piacque esibirle - 
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Qaai cose son comuni anco per 
proponimento di natura . 

Pannicello XXXI. 

TI proponimento di natura da, 
quelle cose si può conietturare , 
delle quali nou è alcuna differenza 
infra di noi : verbi grazia un fan- 
ciullo d' altri rompe uu bicchiere: 
subito si dice: queste cose sono 
ordinarie . Sappi dunque che quan- 
do il tuo si sarà rotto ti bisogna 
esser tale , qual tu saresti se quel 
d'un altro spezzato fosse; e di 
qui argumenta a cose maggiori . 
È morto un figliuole , o la moglie 
al compagno ; subito si dice: que- 
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son colpi Hi natura : ma se-- 
muore il tuo figliuolo 3 o la tua 
moglie , subito : oh me minerò ! oh 
me infelice ! e in tal caso dovre- 
sti ricordarti d'esser tale, qual 
tu eri quando si dette in altrui. 

Che la natura del male non ènei 
mondo . 

Pannicello XXXJI 

Siccome a fin di non colpir nel 
segno , il segno nou si pone , così 
lanatnra del male nel mondo 
noaè . 
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@he ci doviamo vergognare di di- 
sturbarci s e quel che doviamo 
fare per non ci disturbare . 

pANKICELtQ XXXIII, 

Se alcuno desse il tuo corpo 
in potestà d' alcuno che te 1' of- 
fendesse , tu l'avresti per male: 
ma tu dando la tua mente in po- 
tere di chi che sia> sì che rima- 
nendo ingiuriato, ella resti distur- 
bata e confusa , non ti vergogni? 
Quando dunque tu sei per far 
qualche cosa , primieramente di 
quella il principio, e secondaria- 
mente il fine della stessa consi- 
dera j ultimamente faila ; che a 
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easo a farla t* accingerai : quandi 
poi vedrai che male ella ti rie- 
sca, ti vergognerai. 

Efficace esempio di considerare 
qttel che sia per accadere in 
cfualiinquÉ cosà noi siamo per 
fare , 

Pannicello XXXTV. 

Vuoi Vincere ne* giuochi Olimpi-* 
ci? ed io in virila, perchè è cosa 
magnifica e gloriosa . Ma consi- 
dera i principj e i fini , e poi 
ali* opera ti prepara Ti converrà 
«tare a regola, mangiar cose spia- 
cevoli j astenerti dalle confezioni j 
esercitarti necessariamente all' or* 
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determinata , al caldo , al freddo , 
non ber col ghiaccio, non ber 
vino quanto vorresti , e finalmente 
commetter tutto te stesso al mae- 
stro de' gladiatori , come ad un 
medico; e poi entrare in batta- 
glia ; e qui andare arisco di gua- 
starti una mano , di storcerti un 
piede, inghiottir molta polvere, 
ed anco riportarne di male per- 
cosse : e dopo tutte queste cose 
restar superato e vinto. Esami- 
nate tai cose , entra , se ti piace , 
alla pugna . Se no a guisa d' un 
ragazzo che con altri suoi pari 
or faccia per giuoco da palestri- 
ta , or da gladiatore , or da cita- 
redo , ed or da commediante , 
posi tu or da Iottatere, or da 
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gladiatore, or da taratore , ed or 1 
da filosofo facendo j con tutto 1" atti- 
mo niente fai, ma come una sci* 
mia imiti ciò che tu Vedi, e da 
una cosa te ne salti in un' altra t 
E tutto questo procede dall' esserti 
messo all' opera sconsideratamente 
é. con temerità , avendo seguito la 
leggerezza deli' appetito . E quin- 
di è Che quando alcuni veggono 
un filosofo , o che quando da ali 
cuna odondife: oh come beu dice 
Socrate ! e chi nel dire può esser 
simile a lui? sabito voglion an- 
ch' essi far da filosofo ; Uolllo con- 
sidera primieramente qfial sia 
quella cosa che tu sei per fare , 
e poi esamina te stesso, cioè se 
tal cosa sia da te . Vuoi esser Iot- 
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tatore , o gladiatore? osserva.! 
tuoi bracci , i tuoi fianchi , le tue 
gambe , perchè la madre natura 
a chi diede una cosa , a chi un' al- 
tra . Forse pensi , a sì fatte cose 
appigliandoti, d'aver a poter man- 
giare j e bere a tuo modo , e d' 
aver , come tu solevi , ad adirarti, 
e dolerti ? Ti bisogna vegliare , 
affaticarti , rimoverti da" propri 
- comodi, esser da' fanciulli disprez- 
zato, anzi da tutti deriso *■ ha- 
vere iu tutte le cose men d' au- 
torità nell'onoranze, ne' magi- 
strati, ne 5 giudizi, e in qualun- 
que altra cosa, Cansidera , dicoi 
tutto queste cose , e guarda se 
in vece di queste ti paresse me- 
glio eleggere la tranquillità, e 
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la libertà , e la costanza . die 
quando così ti piaccia non 1* in- 
traprenderei affinchè alla foggia 
de" fanciulli or tu non sembri un 
g.ibeiliero , or un filosofo , e poco 
dopo un rettorico, e finalmente 
un procurator di Cesare - Cotai 
cose infra di loro non hanno con- 
veaenza. Fa di mestiero che tu 
eia un uomo o da bene , o da 
male s e che alle cose escerne » 
o all' esterne tu ti converta , e 
che tu faccia o da filosofo , o da 
plebeo j 
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. tshe gli offici dalla natura sì trag- 
gono , e che e si considerano da 
portamenti di chi che sia verso 
di chi che sìa 

Pannicelo XXXV. 

Tutti gli offici universalmente 
dagli affetti si conietturano s e 
si misurano . Il tale è padre , co- 
me padre deve essere stimato , 
ed a lui deve esser ceduto in 
tutte le cose : sopportar si denno 
da lui le riprensioni, e le bat- 
titure , Ma il padre è cattivo • 
La natura non un huono,maun 
cattivo padre ti diede . Il fratello 
É* inguria, t'offende: eseguisci tu 
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l' offizio tuo verso di lui , nè guar* 
/ dar quel eh 1 egli ti faccia . Il 
tuo istituto è <T operare secondo 
la natura ; imperocché nissuno 
t'offenderà, se non vorrai. Tu 
sarai offeso qnando dall' opinione 1 
offender ti lascerai. JE così ver- 
rai in cognizione d^lT offizio del 
vicino , del cittadino , dell' Im- 
peratore, se gli scambievoli af- * 
fetti a risguardare t'assuefarai.. 

Degli offizi verso gli Dei . 

Pannicello XXXVI. 

Circa la religione verso gli 
Dei sappi principalmente con- 
venirti creder ben di loro, e 
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tener per fermo ( ma qui mi 
piace di fare un tantin di di- 
gressione con dire , che dove io 
Jio detto pannicello doveva dire, 
antidoto sicurissimo ) che essi 
sono, e che ottimamente gover- 
nano ( intendo j eccohf) un' altra i 
nel singolare, e non nel plurale) 
tutte le cose, e sappi eh' e' ti 
bisogna accomodarti ad obbedir- 
li, e in essi acquetarti in tutto 
le cose che occorrono , e non per 
forza, ma per amore, come che 
da un ottimo consiglio proceda 
ciò che da loro procede, che 
così per tempo alcuno tu non gli 
accuserai , e di loro , come da 
esii sprezzato , non ti dorrai : 
ma ciò altrimenti nou puoi fai* 
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(Hj se i quelle cose , che in po* 
ter nostro non sono , non darai, 
bando , e io quelle che in po- 
ter nostro sono non riporrai il be- 
ne e il male . Che se alcuna di 
quelle tu giudicherai essere o bene* 
Q inale, sarà forza ohe quando tu 
non conseguirai alcuna di quelle 
elio tu vorresti, o incorrerai in 
aleima di quelle che tu non vor- 
resti , sfirà forza, dico, che tu 
t'attristi, e che tu abbia in odio 
la cagione di quella tal cosa . 
Imperocché ogni animale per 
istinto di natura fugge quelle 
cose , che nocive gli sembrano , 
e s-gue quelle, che gli paiono 
utili , e ne ricerca le cagioni , e 
l'ammira. Non può pertanto co-* 
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Ini 9 che stima d' essere offso 
rallegrarsi di quella cosa, che 
gii par che l'offenda; ed è im- 
possibile rallegrarsi del danno. 
E quindi avviene ehe il figliuolo 
col padre s" adiri ogni vo ta che 
egli non ottiene qnellecose, che 
gli paion buone . E non per al- 
tro entrò la discordia tra Eteocle, 
e Polinice se non perchè ambo 
stimavano esser cosa buona la ti- 
rannide . Per questo il contadino 
s'adira contro gli Dei , per que- 
sto il nocchiero ; il -mercatante, 
e per questo coloro, ai quali mor- 
ti sono o le mogli, oi figliuoli: 
perchè qui è la pietà dove, è 1* u- 
tilità . Ma colui , che le eoe 1 ? ap- 
petisce 3 o abborrisce come ei con- 
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viene 3 quégli stesso in uo mede- 
simo tempo ha anco a cuore la 
religione. Conviensi dunque a cia- 
scuno sacrificare, offerir le pri- 
mizie secondo 1" uso della patria , 
puramente senza lascivia , con di- 
ligenza, non parcamente s ne pro-t 
digamente . 
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Come ci doviamo portare circe*. 
gV indovìnamenti ; di quai cose- 
chieder consiglio all' indovino ; 
cgm e degV indovìnamenti ci do- 
viamo servire; e in qual con- 
sista insieme V affetto verso gli 
Dcit e verso di noi medesimi . 

Pankicello XXXVII. 

Quando tu t' accosti all' indovi- 
no ricordati che tu non sai quel che 
sia per accadere, e che non per altro 
all' indovino t 1 accosti se non per 
saperlo . Ma già per seguire qual- 
sivoglia cosa 5 se tu sei filosofo 
tn la sai : perchè se eli' è di quelle 
che in noi non sono, è necessario. 
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Senza dubbio eli' ella non eia nà 
buona 3 nè cattiva. Leva dunque 
da te , quando tu vai all'indovi- 
lio , 1' appetito , e I' abborrimen- 
to ; altrimenti tremando a lui ti 
accosterai . Bisogna perciò far 
proponimento che niente importi 
quel tanto che sia per accadere, 
e siasi di qual sorte esser si vo- 
glia , potrai servirtene in bene s 
e non ne riceverai impedimento. 
Vattene dunque con fedeltà a 
chieder consiglio agli Dei , e ri- 
cevuto che tu l'avrai ricordati di 
chi te 1* ha dato , e con chi tu 
abbia a trattare non gli obbeden- 
do . Ma per altro ( come diceva 
.Socrate ) di quelle coie si deve 
domandar consiglio all' indovino t 
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dfflle quali tutta la considerazione 
si riferisce all' esito , dello quali , 
dico, né per via di ragione, nè 
per via d" arte ee ne ponno saper 
l'occasioni Laonde se ti conver- 
rà porti a pericolo per un .uni- 
co, o per la patria, non andare 
a domandar consiglio, se tu a pe- 
ricolo ti d"va porre . Perchè F in- 
dovino dicendoti 1' interiora mo- 
strarsi infauste è cosa chiara ve- 
nirne significato o la morte, o 
1 impedimento del corpo , o 1* esi- 
lio . Ma ti detterà la ragione, e 
tì confermerà die per l'amico, 
e per la patria tu ti metta a pe- 
ricolo . Ai supremo indovino dun- 
ffue , cioè a Pithio ricorri , il qua- 
le dal tempio scacciò colui, che 
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all' amico 3 mentr' era ammazzato 
non dette soccorso . 

Degli offizi verso noi stessi , e di 
quelle cose principalmente che 
fanno per là costanza delle co- 
stumanze , e di quelle che C im- 
pediscono j *e del ragionare , e 
del tacere i 

Pannicello XXXVIII. 

Prescrivi a te s fesso una rego- 
la, e osservala sì quando tu sei 
da te stesso, sì quando negli uo- 
mini t* imbatti . Taci sopra tut- 
to, o ragiona delle cose necessa- 
rie, e brevemente : ma se pui* 
talvolta il tempo a ragionar fin- 
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vita j, ragiona sì , ma non di ciò 
che ti viene alla bocca. Non ra- 
gionar della pugna de' gladiatori, 
nè del corso de' cavalli . nè dei 
lottatori, non de" cibi o delle be- 
vande : ma sopra tutto non t' in- 
gerire ; quando d' alcuno si tratta , 
dì metterlo d' nitri a comparazio- 
ne, nè di darli o lode, o vitupe- 
rio . Ma se puoi diverti il ragio- 
namento di coloro, che leco so- 
no, in cosa decente. E se tu ti 
trovi tra forestieri, taci per quanta 
puoi . 
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Del riso. 

Pannicello XXXIX 

Il riso nou sia molto, né per 
molte cose , ma temperato . 

Del giuramento . 

Pannicello XL. 

Fuggi il giuramento ee puoi , 
se no servitene in cose lecite . 
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Non t' imbarazzar ne' conviti , 
o co' forestieri s o co' plebei ; pur 
se talvolta l'occasione ti sforza, 
non far azioni plebee, e ricor- 
dati che cbi pratica colf impeciato 
Va a risco d" impeciarsi . 

Halle cose attenenti all'uso del 
corpo . 

Pannicello XLTI. 

Quanto a quel ehe s' appartie- 



ne al cbrpo assumitene tanto che 
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purameote ti basi i sì di mangia- 
te , di bere , e di vestire , come 
di casa, di suppellettili, e di ser- 
vitù . Le cose poi attenenti a far 
pompa lasciale andare . 

-De' negozf di Veneri . 

Pannicello XTJTT. 

Circa i negozj venerei avanti 
le nozze continentemente procedi ; 
dopo legittimamente, e non ti staro 
a far beffe de' maritati , e non 
istare a rinfacciar loro di non 
esser tale, quando tal tu non sia s 
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Contro Vira, e quali ci doviamo 
mostrare contro ì detrattori . 

Pannicello XLIV. 

Se alcuno ti rapporta che.altri 
di te dica male , non fare scusa 
per le Cose che si dicoho s mii 
rispondi con dire : quel tale non 
sa tutte le mie male opere, ch'e» 
gli direbbe peggio . 
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Del desiderio di vedere gli 
spettacoli , 

Pannicello" XLV. 

Non è necessario accostarsi spes- 
so agli spettacoli; e se pure tal- 
volta t' accosterai guarda di non 
essere troppo curante di te stesso . 
Contentati che le cose che si fan- 
no si facciano come elle si fanno; 
e appagati che chi vince vinca \ 
e non grande applauso, e grande 
schiamazzo per alcuno far ti piac- 
cia , E dallo spettacolo uscito del- 
le cose seguite non disputare , 
quando per correggimento tuo el- 
leno non fanno a proposito : per- 
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che per tai dimostranze darai 
segno aver tu lo spettacolo am- 
mirato . 

Del desiderio ef udire recitazióni . 

Pannicello XLVI. 

Non ti curare d'andare ad 
udir recitanti , pur sf» andrai man- 
tieni in gravità , e in costanza 
tale che tu non riesca fastidioso 
#d alcuno. 
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Dell' entrare in cono esazione 
con chi è più potante , 

Pannicello XLVII. 

Entrando in compagnia con al- 
cuno 9 e particolarmente con chi 
è più potente propronti quel che in 
tal caso avessero fatto o Socrate s 
o Zenone 3 e non avrai dubbiezza 
di quanto ti e aspetti . 
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Come ci doviamo preparare quan- 
do andiamo a trovare un py 
potente . 

Pannicello XLVI1T, 

Quando tu sei per andare a 
trovare un di coloro s che posso- 
no assai , proponti che forse a. 
quel tale non sarai introdotto, 
o che sarai cacciato via , che le 
porte non ti sieno per essere 
aperte , che quel tale sia per 
disprezzarti, e posi armato sop- 
porta quel tanto che t' accaderà : 
e non dir mai fra te stesso : io 
non meritava così; perchè è cosa 
da uomo di volgo calunniar lo 
cose esterne. 
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Della conversazione , che si ha 
con più persone. 

Pannicello XLIX. 

Nella Conversazione guarda che 
deli' opere tue , e delie tue pro- 
re tu non ti smillanti: imperoc- 
ché non parimente è cosa grafia 
a te delle tue prove far menzio- 
ne, *> agli altri udirle . Guarda- 
ti ancora da muovere altrui a 
riso, perchè oltre all'esser ciò 
cosa da plebeo , vai anco a pe- 
ricolo di rimanere diecreditato 
appresso i compagni . Ed anco 
talvolta si cade in discorgi di 
cqse oscene f che quando ciò n' av- 
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venga , se ti par che V opporfti- 
nità lo richieda, riprendine l'au- 
tore , o almen taci , e mostra eli 
sopportar con vergogna , e con 
animo turbato un tal ragiona- 
mento . 

Home sì deva far resistenza al 
piacere > 

Pannicello h> 

Se t'alletta l'imaginazione di 
qualche piacere, abbi cura di non 
ti lasciar da cpiella opprimere • 
Esamina bene il fatto, e dai spa- 
zio a te stesso di deliberare . Poi 
rivolgi nell' animo tuo Y uno e 
l'altro tempo: quello nel quale 



Digitized by Google 



(77) 

del piacere goderai, e quello nel 
quale del piacere godute» ti penti- 
rai, e te stesso riprenderai E così 
bilancia ndo se dal piacere t'aster- 
rai 5 quanto teco t" allegrerai , e 
te medesimo loderai! E quando 
ti si porgerà occasione di met- 
terti all'impresa non ti lasciar^ 
dico, vincere dalle lusinghe, da> 
gl' incitamenti , e dalle Buavità; 
ma considera quanto sia per es- 
ser maglio in tal combattimento 
a coscienza illesa il riportar vit- 
toria. 

' .MI I I 1 . I 1 
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Che il bene , Sprezzate T altre 
cose } si deve fare -per lui stesso. 



PANNICELLO 



IX 



Qoando tu fai qualche cosa da 
te giudicata degna d'esser fatta* 
non ti pigliar fastidio se facen- 
dola altri ti vede ; ancorché già 
per essere che il volgo di quella 
tal cosa altrimenti giudichi di 
quello che giudichi tu . Perchè 
«e tu non fai hene , quella tal 
opera è da esser tralasciata; se 
tu fai bene qual noia ti devi tu 
prendere peiL coloro, che a ragio- 
ne non ti riprendono? Siccome 
questa proposizione : è di, è not- 
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te: nel disgiunto ha gràn forza, 
e nel congiunto niente -Pale, così 
il premiere una gran parte di 
quelle cose, che pel corpo fatino 
è ili grande importanza ; ma - a 
volere osservar nel convito il de- 
coro occorre manchevolezza; sic- 
ché quando tu ti trovi ad un con- 
yito ricordati che nel pigliar del- 
le cose che in tavola son poste g 
non devi aver rispetta solamente 
al corpo, ma anco all'animo . Sii 
dunque convivante in modo tal» 
che tu non esca delU vera de- 
cenza . 
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Che non il bene semplicemente 6 
ma quello che faccia -per noi 
è da eleggersi . 

Pannicello Lll. 

Se tu farai da persona ecce* 
dente il grado tuo, quella con 
garbo non manterrai , e quella 
che avresti potuto mantenere cli- 
fipreEzerai . 
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Come si deva preserva? f animo 
dagli affetti irrazionali t e dal 
suo mal giudizio . 

Pannicèllo LUI. 

Siccome in camminando tu t'hai 
V occhio di non battere in un 
chiodo i e di non ti storcere un 
piede, così in vivendo guarda di 
non offender la mente governa- 
trice delle tne azioni . E se ciò 
in qualunque cosa osserveremo, 
più cautamente qualunque cosa 
faremo . 
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Del possedimento di quelle cose 
che al corpo s'appartengono . 

Pannicello L1V. 

A ciascheduno il corpo è re J 
gola di possedimento, come il pie 
della scarpa. Se dentro a cofcal limi- 
te ti conterrai, osserverai la rego- 
la , se lo trapasserai , sarà forza 
che tu vada in rovina . Come del- 
ia scarpa dissi , se tu l' alzi so- 
pra il pi^de, ella diviene stiva- 
letto dorato , dipoi porporino , 
e dipoi ricamato : imperocché 
termine alcuno non è in quella 
cosa, della quale una volta hai 
trapassato la regola. 
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Dell' offizio, e della cura verta 
la moglie, 

Pannicello LV. 

Le donne dal quarto decima 
anno in su snbito dagli uomini 
sono chiamate donne , cioè padro-- 
ne . E vedendo elleno non avere 
altra prerogativa che di giacersi 
con gli uomini s ad altro non at- 
tendono che all'ornamento del 
corpo, e in esso pongono ogni lo- 
ro speranza . Devono esse pertan- 
to essere ammonite a far à che 
non per altro noi le abbiamo ad, 
avere a grado che per la mode-* 
Stia , e per la riverenza loro ver$a 
di qoi , 
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Che il troppo culto del corpo dà 
§egno di viltà (T animo- 

Pannicello hY\. 

È segno d'animo vile l'occu- 
parsi troppo intorno alle cose at- 
tenenti al corpo \ come esercitar-, 
si troppo, troppo abbellirsi} man- 
giar troppo, ber troppo, e pi- 
gliar troppo tabacco . Perchè tai 
cose $i devon fare come per tran- 
sito: ma intorno alla mente agni 
cura dpe tenersi occupata. 
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Regola attenente alla pazienza , 
e alla mansuetudine , 

Pannicello LVII. 

Quando alcuno ti fa , o ti dice 
del male , ricordati che quel ta- 
le che te lò fa , o te lo dice s giu- 
dica di fare F offizio suo j e per 
tanco esser non può che quel tale 
segua quel che pare a te, ma 
quel che pare a se . Che s' egli 
giudica male , egli è V offeso , che 
è l'ingannato. Imperocché se al- 
tri giudica una verità inviluppata 
èsser bugia, non la verità invi- 
luppata è l' offesa , ma il giudi- 
cante, che è l'ingannato. Così 
, 8 
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dunque istruito volentieri «^poe- 
terai I'ingiuriante con dire in 
ogni evento : così è parso a lui . 

Che tutte le cose sì posson piglia-* 
re in buona e in mala parte . 

Pannicello LVIIJ. 

Ogni cosa ha due manichi ; un 
trattabile 9 e uno intrattabile - Se 
il fratello è ingiurioso , non lo pi- 
gliar da quel manico 5 per cui egli 
è tale , che è 1' intrattabile , ma 
da quello, per cui egli è fratel- 
lo s ed allevato teco 3 cb.e >è il 
trattabile t 
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Della congruenza 
de' ragionamenti . 

Pannicello LIX. 

Non hanno che fare insieme 
questi modi di dire: io son più 
ricco di te, io son dunque mi- 
glior di te . Ma questi hanno in- 
sieme maggior convenienza : io 
son più ricco di te, il mio pos- 
sedimento dunque è miglior del 
tuo: io son più eloquente dite, 
l'orazion mia dunque è miglior 
della tua : Ma tu nè F orazione , 
nè il possedimento sei ■ 
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l retto giudizio, 

Pannicello LX. 

Alcuno presto si lava ; nr.n (li- 
re : egli si lava male, ma presto. 
Alcuno hf Ve molto ; non dire egli 
beve male , ma molto . Perchè se 
tu non sai a <jual fine egli ciò 
si faccia , donde sai se* male e' fac- 
cia : e così n' avverrebbe che tu 
comprendendo una cosa acconsen- 
tissi a un'altra. 
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Contro la gloria, e Vos tentazione j 
e primieramente circa la scienza . 

Pannicello LXT. 

Non ti spacciar mai per filo- 
sofo, e fra gl'idioti parla poco 
delle speculazioni . Come uel con- 
vito non dire in rpal modo man- 
giar si deva , ma mangia come 
si deve; e ricordati Socrate da 
tutte le bande aver tolto via 1' o- 
etentazione . Andavano a trovarlo- 
alcuni che tra 1 filosofi bramavano 
essere ascritti ; ed egli ai filosofi 
li conducea, e li raccomandava: 
tal era la tolleranza eh' egli ave- 
va nel disprezzo di se . Sicché 
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quando infra gì' idioti si dia il 
paso' che delle speculazioni eidit 
scorra, taci per quanto puoi, per- 
chè non si può cosi alla prima 
gettar fuori quel che non s'è di- 
gerito - E se alcuno dirà che tu 
non sai cosa alcuna , e ciò non 
ti rimorda : sappi questo tanto 
essere un principio dell' opera . 
Imperciocché le pecore non cot 
mandar fuori V erbe , eh' esse han- 
no mangiato, ma concuocendo 
dentro dL loro il cibo mandai» 
fuori la lana , e il latte . E così 
tu fra gf idioti non far grande 
ostentazione delle " speculazioni , 
ma di quelle digerite dimostra. 

ti . -7 
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Contro f ostentazione della SS* 
brietà, e della tolleranza, 

J?ANNI<IStLO LXIJ. 

Se tu ti sei assuefatto a' man- 
giar parcamente non te ne pren- 
der gloria -, é Se tu bevi dell' ac- 
qua non dire ad ogni passo: io 
bevo dell' acqua i ma considera 
quanto sieno mendichi coloro , che 
son più astinenti e più soffrenti 
di te . Ohe «e tu vuoi esercitarti 
nella fatica , e nella pazienza per 
uso tuo, e non per uso d'altri, 
Son montar su le basi delle sta* 
tae per predicar di te. Vnf «e 
talvolta hai gran sete, bévi 00 
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poco d s acqua fresca ; poi sputa- 
la, e con alcuno non ne parlare: 

Descrizione di tre sorte et abiti , 
dell'inerudito, del filosofo, e 
del -projiciente . 

Pannicello LXIII, 

Lo etato e il segno delTine'rn^ 
dito sono ; non aspettar mai uti- 
lità , o nocumento da se stesso 3 , 
ma dalle cose esterne . Del filo- 
sofo ogni utilità s e ogni danno 
aspettar da se stesso . Del profi- 
ciente non vituperar mai alcuno, 
e alcuno non lodare : non si la-, 
mentar mai d' alcuno , alcuno non 
accusare , non dir cosa alcuna di 
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ifl 9 come se e' fusse un grand* no*' 
dio 9 e sapesse gran cose . E se 
avviene che in gualche cosa egli 
sia o molestato, o impedito ac- 
cusa se : se alcuno lo loda 3 fra 
Se si ride del lodatore, e se al- 
cuno lo calunnia , non si dife n- 
de , ma se la passa alia foggia 
d' un convalescente , che si ha l' oc- 
chio di non perturbar lo stato, 
in che e' si trova , avanti (ine e* 
giunga alla solidità d'uno stato 
migliore : fa sì che ogni desiderio., 
abbia dependenza da se : trasfe- 
risce 1" abborrimefito solo in quelle 
cose , che repugnano alla natura 
di quelle che ci obbediscono : si 
«erve dell'appetito in tutte le costì 
moderatamente: non cura s'egli 



Digitized by Google 



(94) 

sia tenuto pazzo s o ignorante: e 
per concludere tiene osservato se 
stesso come un nemico , e un in- 
sidiatore di se stesso . 

ie parole doversi fare a fin, 
dell" opere . 

Pannicello LXIV. 

Quando alcuno ai gloria d'in- 
tendere , e d' interpretare le sen- 
tenze di Crisippo, di' a te stesso : 
geCrisippo non avesse scritto oscu- 
ramente , quel fole non avrebbe 
dì che gloriarsi . Ma io la natu- 
ra conoscer voglio , ed averla 
per' guida: pertanto domando* 
come sia l'interprete: mi vien ri- 
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sposto a Crisippo: vo a scartabel- 
larlo, ma non l'intendo: cerco del- 
l'interprete: e pur fin qui non ho 
iàtto cosa magnifica; quando avrò 
trovato F interprete , mi resta il 
confermar le sentenze coi fatti ; 
questa è cosa magnifica. Cile se 
solamente l'interpretazione ammi- 
rerò s che altro avrò io. fatto se 
non che in vece di filosofo sarò 
divenuto gramatico ? e interprete- 
rò Grisippo in veee d'Omero . Mag- 
giormente dunque mi vergognerò 
ae altri mi darà a legger Cri' 
sippo , e non potrò far opere coi> 
rispondenti alle parole. 
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Che nelle cose proposte si de» 

perseverare . 

Pamnicelio LXV, 

Nelle proposte cose si dee per- 
severare come in una legge. Sia' 
duwjue saldo come se da esse par- 
tendoti tu dovessi essere stimato 
Un empio: e di quei «he altri di 
te si dica non ti dar affanno , 
perchè il dir degli altri non è 
in arbitrio tuo. 
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Che quanto prima le predette CQSQ 
si denno porre in esecuzione , 

Pannicélio LXVI. 

E quando mai ti renderai de* 
gno di queste cose , che ottimsj 
-sono 3 e stabilirai di non violar» 
la distinguente ragio&e ? Hai ri- 
cevuto i documenti, mercè dei 
quali ti dovevi ben disporre . Ti 
sei ben disposto? qual maestro 
aspetti tu per differire al di lui 
arrivo l'emendazione dite etesso? 
Non sei più un garzoncello , sei 
un- uomo fatto. Se delle cose ti 
farai beffe, e aggiungerai propo- 
nimento a proponimento , e t$ 
9 
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n'andrai d'oggi in domane, non 
farai ptofitto in tempo alcuno, 
ma sarai- un fantoccio in vita, e 
in morte. Vivi dunque ormai da 
uomo da bene , e quel tanto che 
giudichi essere ottima cosa siati 
legge santissima . Se alcuna cosa 
o faticosa, o gioconda, o gloria- 
sa, o infame ti si para avanti» 
pensa allora esser giunto al com- 
battimento, essere in punto gli 
Olimpici , e non v'esser tempo da. 
differirli, e convenirti o vincere, 
o esser vinto onoratamente . Così 
Socrate divenne sapientissimo; nel- 
le sue anioni nou prestò egli mai 
fede se non alla ragione: e setj» 
per ancora non sei Socrate , vm 
come ee Socrate esser volessi- 
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Tre luoghi nella filosofia , e 
V ordine di quelli infra di loro . 

Pannicello LXVIL 

Il primo e il più necessario 
luogo nella filosofia è quello che 
s'appartiene all'uso delle specu- 
lazioni ; come del non mentire . 
Il secondo alle dimostrazioni; co- 
me perchè mentir non si deva . 
Il terzo alla confermazione, e alla 
distinzione delle dimostrazioni 
istesse ; come donde proceda che 
la dimostrazion sia, quel che ella 
sia , quel che la conseguenza, la» 
quistione, il vero, il falso: di 
modo che il terzo luogo è nece$» 
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fcarìo per il secondo, e il secondo 
per il primo . 11 più necessario 
di tatti è il primo , e in esso ci 
dovremmo acquietare . Ma noi 
facciamo al contrario . Nel terzo 
ogni tempo , ogni studio consu- 
miamo, e il primo totalmente di- 
spreiziamo: perchè mentiamo sì; 
ma siamo ben pronti a dimostrare 
che mentir non si dovrebbe ; 
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Ottava sentenziosa , da aversi 
sempre in pronto . 

Pasbicelio LXVITT. 

Conducetemi voi, dove a voi piace, 
O sommo Padre, o insuperabil fato. 
SI si vi vetro dietro a core in pace, 
O qual empio a venir sarò forzato - 
Chi alla necessita lieto soggiace 
Nelle cose celesti è addottrinato, 
E sotto giusto , o sotto ingiusto pes* 
Ucciso esser ben può > ma non offese . 



* 
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Perorazione ai Lettori 



Io ri potrei pregare, o 
Lettori, a scusarmi se in 
vece di tradurre io abbia 
tradito questa operetta: ma 
volendo state alle di lei re- 
gole, non devo: perchè se 
ho fatto il meglio che ho sa- 



Digitized by 



puto, che curar mi dev io 
di vostre scuse, o di vostre 
accuse , non essendo elleno 
in arbitrio mio? Invece dun- 
que di pregarvi, tradurrò 
pur anco la seguente pre- 
ghiera indirizzata a Dio dal 
ricco e copioso filosofo Sim- 
plicio, da me confermata, 
e . a Dio da me di nuovo 
indirizzata. 

Io ti prego, o Signore, 
Padre e Duce di quella ra- 
gione, ch'è in noi, che tu 
ci renda ricordevoli della 
nobiltà .nostra , della quale 
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degni ci giudicasti, e che 
tu ci aiuti a renderci mondi 
di corpo, ed a purgarci da- 
gli affetti irrazionali , acciò 
noi soprastiamo , e coman- 
diamo a loro, e ce ne ser- 
viamoeonieistrumentiquan- 
to più accuratamente si pos- 
sa, e che tu ci disponga ad 
emendare la ragion nostra, 
ed a congiungerla con quel- 
le cose, che veramente so- 
no, per mezzo della luce 
della verità; e finalmente 
ti prego a levar via affatto 
la caligine dagli occlji dell'a- 



Digitizsi Google 



( lc6 ) 

nimo nostro, affinchè noi ti 
oonoschiamo , per sentenza 
d' Omero , e Dio , ed nomo . 
Amen. 



FINE. 
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